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DESCRIZIONE

Trattasi di un aggregato di edifici che, per la sua vastità e la sua distribuzione, 

ricorda più una porzione di edificato urbano che una corte rurale. 

Il Bene Culturale in oggetto è infatti attraversato da una strada comunale che collega 

lo stesso situato in località ”Cobetta”, con la località “Pontesello”. 

La nascita del complesso si può datare intorno alla metà del 1700. 

Come si può notare dall’estratto del catasto austro – ungarico allegato, gli edifici più 

antichi costituenti la corte sono quelli censiti con i numeri 26, 27, 32 e 33 per quanto 

riguarda la porzione situata a sud della strada comunale, e gli edifici n. 39, 40, 41, 

42, 43, 44, 47 e 48 per quella a nord. 

Sostanzialmente il Bene Culturale è costituito da due gruppi di fabbricati che si 

affacciano su altrettante corti.

Il complesso costituente la porzione meridionale del Bene Culturale è composto 

dagli edifici n. 25, 26, 27, 32, 33, 34 destinati a residenza (i primi tre dei quali 

risultano abbandonati), e dagli edifici n. 23, 24, 29, 30, 31 destinati ad annessi 

rustici.

Tra questi, i tre edifici residenziali che costeggiano la strada comunale si trovano in 

buono stato di conservazione, mentre tutti gli annessi rustici della corte in questione 

versano in stato di degrado. 

Di tale porzione di Bene Culturale fa parte anche uno spazio scoperto qualificato 

destinato a vigneto situato nella parte est della stessa. 

La porzione settentrionale del Bene Culturale è composta dagli edifici n. 41, 42, 43, 

44, 46, 47, 48, 50 destinati a residenza, dagli edifici censiti con i n. 38, 39 e 40 

destinati ad accessori alla residenza, e dagli edifici n. 35, 36 e 45 qualificati come 

annessi rustici. 

Di questi, gli edifici n. 40, 46, 47 e 48 sono stati recentemente ristrutturati e si 

trovano perciò in buono stato di conservazione. 

Tutti gli altri edifici della porzione di Bene Culturale in oggetto sono invece edifici 

degradati, se si esclude il n. 44 e parte del n. 41. 

Il complesso è quasi completamente utilizzato e appartenente a più proprietari. 
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PROGETTO: OPERATIVITA’ D’INTERVENTO 

Per quanto riguarda l’operatività prevista nella presente Scheda è stato assegnato 

agli edifici censiti con i n. 31, 42, 43, 44 e 50 il grado di protezione n. 3 – 

Ristrutturazione parziale -. Tale grado di protezione è stato attribuito in quanto si 

tratta di costruzioni che appartengono al nucleo di fabbricati di più antica origine, i 

quali tutt’ora conservano gli elementi architettonici e formali caratteristici degli edifici 

rurali del luogo, tra i quali le forometrie arcuate dell’edificio n. 43. 

Ai fabbricati censiti con i n. 23, 24, 25, 26, 27, 30, 32, 33, 34, 35, 36, 39, 40, 41, 45, 

46, 47 e 48 è stato attribuito il grado di protezione n. 4 – Ristrutturazione globale -. 

Questi edifici infatti pur non presentando caratteristiche architettonico – formali 

rivestono invece per il loro valore ambientale, se considerati unitamente agli altri 

edifici presenti all’interno del Bene Culturale, un ruolo di fondamentale importanza 

per la composizione dell’aggregato rurale stesso. In particolare gli interventi nei 

confronti dei sopraccitati fabbricati non dovranno alterare il rapporto formale 

consolidato degli stessi nei confronti dei fabbricati esistenti con grado di protezione 

maggiore. Inoltre si prescrive la sostituzione o modifica delle tapparelle dell’edificio 

n. 33 e del portone in ferro dell’edificio n. 39 con materiali adeguati al contesto nel 

quale si trovano, in base a quanto prescritto nelle NTO.

Agli edifici censiti con i n. 29 e 38, adibiti rispettivamente ad annesso rustico ed 

accessorio alla residenza, è stato assegnato il grado di protezione n. 6 – 

Demolizione senza ricostruzione -. 

Per quanto riguarda le modalità attuative degli interventi ammessi, ogni fabbricato, 

puntualmente schedato, costituisce Unità Minima d’Intervento unitario soggetto al 

rilascio di permesso di costruire. 

DESTINAZIONE D’USO DI PROGETTO DEGLI EDIFICI 

Per gli edifici di cui all’art. 36 delle NTO, è sempre ammessa la destinazione d’uso 

residenziale ed attività direzionali ed economiche connesse nel caso in cui la nuova 

destinazione non sia radicalmente in contrasto con le caratteristiche degli edifici. 

Si precisano di seguito le funzioni ammesse negli edifici schedati in relazione al 

rispettivo grado di protezione: 

edifici con grado di protezione 3 e 4: 
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- è sempre ammessa la destinazione d’uso residenziale, le attività 

direzionali (uffici, ecc.), funzioni pubbliche (banche, alberghi, ristoranti, 

ecc.);

- è ammesso compatibilmente con i vincoli edilizi l’uso dei piani terreno ad 

attività commerciali ed artigianato di servizio; 

- attività per agriturismo. 

CAMBIO DI DESTINAZIONE D’USO:

Qualora l’intervento di cambio di destinazione d’uso riguardi più del 50% della 

superficie utile complessiva di tutti i fabbricati presenti all’interno del Bene Culturale, 

permesso di costruire è subordinato alla preventiva approvazione di un Piano 

Urbanistico Attuativo (Piano di Recupero), esteso a tutto il Bene Culturale, che 

preveda, ove necessario, la realizzazione e/o il potenziamento delle opere di 

urbanizzazione primaria. 
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